COPIONE “CON TUTTO IL CUORE” DAVIDE – Un piccolo Grande Re
PRIMO GIORNO – L’unzione di Davide
METTERSI IN GIOCO
Personaggi: Davide adulto, Davide bambino, Samuele, Dio, Iesse, bambini che fanno i figli di Iesse, 3 anziani.

Sceneggiatura: Sala del Trono
DAVIDE A: 

(Seduto sul suo Trono con aria pensante ed un bel sorriso sulla faccia) Oh, salve Ragazzi! Non mi ero accorto che ci foste anche voi! Sapete chi sono io? (pausa, aspetta le risposte) Ma ovviamente Davide, e, sì sono anche un Re. Probabilmente avete sentito parlare di me ancora nella Bibbia. No? Dalla mia Casa è disceso Gesù, Nostro Signore! Sono vissuto moltissimi anni fa, quasi 3000! Se volete posso raccontarvi un po’ della mia storia, prometto che non vi annoierò! Mi ci vorrà un po’ di tempo, così, aiutato anche da voi, ripercorreremo la mia vita, nella speranza che la mia storia, possa aiutarvi a Crescere nella Fede e nell’amicizia con i vostri compagni e amici! (Si alza in piedi e comincia a camminare avanti e indietro)


La mia straordinaria storia inizia quella volta in cui…  

Inizia qui l’altra scena, l’attenzione dei ragazzi viene attirata da Samuele che in un angolo è girato di schiena e con braccia conserte è imbronciato con Dio.

DIO:

(Con voce accondiscendente di mamma che richiama un figlio) Samuele! …….. Samuele!!! …… SAMUELE!!!

SAMUELE: 
(ancora girato di schiena) Uffa cosa c’è???

DIO:

Sei ancora arrabbiato?
SAMUELE: 
(borbotta qualcosa)
DIO:

Samuele!

SAMUELE:
Uffa, che rompiscatole, lasciami da solo!

DIO: 

Davvero vuoi che ti lasci solo? Mi vuoi dire che cosa c’è?

SAMUELE:
C’è che a me piaceva Saul. E tu lo hai cacciato.

DIO:

Mhh.. Immaginavo fosse questo. In effetti già lo sapevo.

SAMUELE:
(rivolto ai ragazzi) Ahhh, adesso inizia di nuovo con la storia che lui sa tutto, lui può fare tutto, lui è dappertutto... Tutto tutto tutto…

DIO:
Samuele!!

SAMUELE:
Cosa c’è?????

DIO:
Non parlarmi alle spalle!

SAMUELE:
Ma se sei onnipresente, come faccio a parlarti alle spalle??

DIO:
Mhhhh

SAMUELE:
Ho zittito DIO!!!! Foooorte!!!

DIO:
(rivolto ai ragazzi) Almeno gli è tornato il sorriso!

SAMUELE:
Ti ho sentito!

DIO:
Sei ancora arrabbiato con me?

SAMUELE:
(fa il bambino capriccioso) Mhhhh
DIO:
Essù, dai…. Dammi qualche soddisfazione ogni tanto!

SAMUELE:
Mhh… Ok va bene. Non sono più arrabbiato con te.

DIO:
Bene. Ora manca solo una piccola parolina.

SAMUELE:
Grazie

DIO:
No…

SAMUELE:
SCUSAAAAA!!!!!

DIO:
Bravo figliolo! Ora, visto che non sei più arrabbiato, ho da chiederti un grande favore…

SAMUELE:
Ahia…. (rivolto ai ragazzi) quando dice così, mi spaventa un po’!

DIO:
(fa finta di non aver sentito) Prendi il tuo corno!

SAMUELE:
Non sono mica un rinoceronte!

DIO:
(con molta pazienza) Samuele…

SAMUELE:
(va a prendere il corno) Sì sì ho capito… Eccolo

DIO:
Riempilo di olio profumato!

SAMUELE:
(sarcastico) Rosmarino va bene?

DIO:
SAMUELE!!!!! (si tira una secchiata d’acqua che arriva dall’alto)
SAMUELE:
Ops! No il diluvio no!!! Ti ascolterò e farò il serio!

DIO:
Ora, se non hai altro da aggiungere, ti mando a Betlemme.

SAMUELE:
E cosa ci dovrei fare in quel buco di posto?

DIO:
Trovami Iesse, il Betlemmita.

SAMUELE:
E chi cavolo è Iesse?!

DIO:
Il padre del re che mi sono scelto.

SAMUELE:
(con aria stupita) Non dirai sul serio! Io non posso andare! Se lo verrà a sapere Saul, mi farà uccidere!
DIO:
Prenderai con te anche una mucca e la offrirai in sacrificio! Ora va’ e porta a compimento le scritture!

SAMUELE:
(mima le cose che dirà Davide)
DAVIDE:
Samuele fece come Dio gli aveva comandato, prese un corno e lo riempì d’olio profumato, poi andò e prese una mucca. Si incamminò quindi per Betlemme.


Cambio di scena: siamo alle porte di Betlemme. Samuele arriva camminando da dietro le quinte e gli vanno incontro alcuni anziani del villaggio.

ANZIANO 1:
Guardate! Chi è che sta venendo nella nostra città?

ANZIANO 2: 
Non sembra di qui, dev’essere un forestiero!

ANZIANO 3: 
Sciocchi, non vedete che è Samuele?

ANZIANO 1: 
Samuele? Il tre volte chiamato da Dio?

ANZIANO 2: 
Il profeta?

ANZIANO3: 
Sì, proprio lui!

ANZIANO 2: 
Andiamogli incontro! Chiediamogli il significato della sua visita!

ANZIANO 1:
 Speriamo non porti cattive notizie!

ANZIANO 3:
 (con le mani a coppa davanti alla bocca) SAMUELEEEE!!!

SAMUELE:  
(si guarda intorno e in alto, spaventato) Signore! Cosa c’è ancora??! Sto facendo quello che mi hai chiesto!

ANZIANO 3:
SAMUELE!!! DA QUESTA PARTE!!!

SAMUELE:
Oh, sia lodato il Cielo! Sono finalmente arrivato a Betlemme! Oramai avevo i sandali consumati!

ANZIANO 3:
Samuele! Quale piacere incontrarti di nuovo! Come mai da queste parti?

SAMUELE:
Il Signore mi ha inviato per scegliere il suo prossimo eletto!

ANZIANO 3:
Avremo un nuovo Re?

SAMUELE:
È la volontà del nostro Signore. Ora andate, lavatevi e raccogliete la popolazione. Questa sera farò un sacrificio e ci sarà un banchetto! Chiamatemi anche Iesse e ditegli di portare i suoi figli.

IESSE:
Salve Samuele! Che Dio ti benedica!

SAMUELE:
Salve Iesse. Gli Anziani ti hanno già detto il motivo della mia visita?

IESSE:
Dicono che sei venuto a ungere il nuovo Re di Israele.

SAMUELE:
Dicono il vero! Ora prendi i tuoi figli e sedetevi cosicché io possa ascoltare la Parola del Signore.


Ora i figli di Iesse sono in realtà i bambini.

SAMUELE:
Eccomi Signore! Ho riunito Iesse e i suoi figli! È forse Èliab il prescelto?

DIO:
(Si rivolge sempre e solo a Samuele, che è l’unico a sentirlo) Non guardare al suo aspetto né all’imponenza della sua statura. Non è lui che ho scelto.
SAMUELE:
(si sposta davanti ad un altro ragazzo) È davanti al Signore il suo eletto?

DIO:
Il Signore guarda il cuore delle persone. Non è lui il prescelto.

SAMUELE:
(Si sposta davanti ad altri 3 o 4 ragazzi, la risposta di Dio è sempre negativa)

SAMUELE:
Signore!!! Stiamo qui tutto il giorno?? Pensi di deciderti?

DIO:
Io ho già deciso. Il prescelto non è qui!

SAMUELE:
Ma dirlo prima no??! Iesse, sono tutti qui i tuoi figli?

IESSE:
I più grandi sì. Il più piccolo è a pascolare il bestiame.

SAMUELE:
Portalo qui, per favore. Non mangeremo finché anche lui non sarà con noi.


Entrano Iesse con Davide

DIO:
(rivolto a Samuele) Ungilo, è lui il mio prescelto.

SAMUELE:
Davide, per favore vieni qui presso di me. Tu sei l’eletto, il prescelto dal Signore, ed ora io ungo il tuo capo con olio profumato. Dio è con te.

DIO:
Si avvicina a Davide e gli cinge le spalle. 
DAVIDE B:
(non si accorge della presenza di Dio; esterrefatto) Ma che significa? Io non capisco!

SAMUELE:
Dio ti vuole come amico speciale, un compagno fedele!
DAVIDE B:
Ma Dio, può avere amici?

SAMUELE:
Certo che sì! E l’amicizia con Lui può essere una cosa bellissima!

DAVIDE B:
E io quindi adesso cosa devo fare?

SAMUELE:
Se lo desideri, puoi accettare la Sua amicizia. Puoi metterti in gioco!
DAVIDE B:
Sono indeciso… Ho anche un po’ di paura di quello che mi può chiedere…
SAMUELE:
Dio non ci chiede mai niente che non possiamo affrontare. E comunque c’è la preghiera!

DAVIDE B:
Mi hai convinto! Ci sto!


 Tutti si siedono e iniziano a parlare allegramente. Dio si posiziona di fianco a Davide e lo osserva benevolmente
FINE
SECONDO GIORNO – Davide e Golia
CORAGGIO / CONFIDARSI CON DIO
Personaggi: Davide adulto, Davide ragazzo, Iesse, Samma, Eliab, Abinadab, Soldato, re Saul, Golia, Dio
Sceneggiatura: Sala del Trono, 
DAVIDE A:
Ciao ragazzi! Ben ritrovati! Scommetto che siete qui per sentire un altro pezzo della mia storia! Sbaglio? …. Immaginavo! Allora…. Dove eravamo rimasti? Ah sì, vi ho raccontato di come fui stato scelto da Dio per un compito speciale. Io sono cresciuto sotto re Saul, il quale arruolò, sapete cosa vuol dire? I miei tre fratelli più grandi nel suo esercito: Eliab, Abinadab e Samma. Mentre loro erano in guerra, io pascolavo il gregge di mio padre. Pensate che un giorno…

Cambio scena: Deserto

IESSE:
Davide! Davide! Dove sei?

DAVIDE R:
Sono qui, padre!

IESSE:
Ah, eccoti finalmente! Ho un compito per te!

DAVIDE R:
Dimmi padre, ti ascolto!

IESSE:
Prendi del grano, del formaggio e vai nella valle del Terebinto!

DAVIDE R:
Ma padre, laggiù c’è una guerra in atto! 

IESSE:
Lo so Davide! È per questo che ti chiedo di portare dei viveri all’esercito di Israele! Quando sarai lì, dovrai anche ritirare la paga dei tuoi fratelli!

DAVIDE R:
Va bene padre, farò come mi hai detto.


Davide si incammina verso l’esercito. Sul campo trova i suoi fratelli

SAMMA:
Guardate c’è Davide!
ELIAB:
(Irritato, rivolto ai suoi fratelli) Davide?!  Cosa ci fa lui qui? Non deve badare al bestiame?
DAVIDE:
Salve fratelli! Che piacere vedervi! Sono venuto a portarvi da mangiare! Nostro padre chiede di voi e della vostra salute!

ABINADAB:
Noi stiamo bene, fratello! 

SAMMA:
Ma purtroppo la battaglia è in stallo!

ABINADAB:
Sì, Golia il Filisteo è troppo forte!

DAVIDE:
Golia? E chi sarebbe?

ELIAB:
(parlando fra sé e sé con tono di sufficienza) Pff, figurati se non lo sa…
ABINADAB:
Non sa chi è??

SAMMA:
Il gigante!

DAVIDE:
Gigante?

SAMMA:
Sì!! È alto alto sei cubiti e un palmo!! Ed è armato con una corazza dal peso di 5000 sicli!!

DAVIDE:
Cheee?? Cosa sono i Sicli??

ELIAB:
È altro più di due metri! E la sua armatura pesa quasi quanto un uomo!

DAVIDE:
Oh cavolo! Sembra proprio gigantesco!
ABINADAB:
Lo è davvero! E non ci dà tregua! 

SAMMA:
Pensa che re Saul ha messo una taglia sulla sua testa! Ha detto che chi riuscirà a sconfiggerlo potrà sposare sua figlia e sarà ricoperto d’oro!!

ELIAB:
(Spazientito ed irritato, si intromette nel discorso) Ora basta ciarlare! (rivolto a Davide) Perché sei venuto qui? Non dovresti essere con le bestie? Chi sta badando a loro?

DAVIDE:
(a disagio) Beh sono venuto perché me lo ha detto nostro padre!
ELIAB:
Secondo me sei venuto solo perché volevi vedere la battaglia. E pensi di essere migliore di noi e vuoi provare a sconfiggere Golia.
DAVIDE:
Se non ti sta bene che faccia delle domande, andrò a farle ad altri soldati!


Davide esce di scena. Arriva un soldato a chiamarlo.
SOLDATO:
Davide! Ehi Davide! Dove sei?

SAMMA:
È andato a parlare con dei soldati.

SOLDATO:
Devo vederlo! Mi manda re Saul!
ELIAB:
(con rabbia e gelosia) E perché mai re Saul vorrebbe vederlo??!!

SOLDATO:
Questo non mi è dato saperlo. Ah eccolo laggiù! Davide!

DAVIDE:
(rientra di corsa) Sì sono qua!

SOLDATO:
Mi manda re Saul. Ti vuole al suo cospetto!

DAVIDE:
Davvero? Che onore! Ci andrò subito!


Cambio scena siamo nella sala del Trono di Saul

SAUL:
Davide! Vieni avanti!

DAVIDE:
Maestà! Mi inchino al suo cospetto!

SAUL:
Dimmi dunque: è vero che stai raccogliendo maliziosamente informazioni su Golia?

DAVIDE:
Sì maestà, è vero. E aggiungo che nessuno dovrà perdersi d’animo per il Filisteo, perché il tuo servo andrà a combatterlo!

SAUL: 
Ma tu non puoi combatterlo. Sei solo un ragazzo, mentre lui è un uomo d’armi esperto. In più spero tu abbia capito che è un GIGANTE!
DAVIDE:
(all’inizio titubante) Io penso di potercela fare! Quando pascolavo il gregge di mio padre, ho affrontato orsi e leoni che volevano portarmi via degli animali. Io li rovesciavo ed aprivo loro le fauci, liberando gli animali rapiti! Golia farà la stessa fine! Nessuno può insultare così l’esercito del popolo eletto di Dio!

SAUL:
Sei sicuro di quello che dici?

DAVIDE:
(ora più sicuro di sé) Dio sta alla mia destra. Non posso avere paura! Lui mi ha difeso dalle zanne del leone e dalle unghie dell’orso, saprà liberarmi anche dalle mani di Golia!
SAUL:
Ti vedo sicuro. La Fede sarà la tua arma vincente! Allora va’ con la mia benedizione. Che il Signore sia con te! 

DAVIDE:
Grazie maestà!

SAUL:
Prendi la mia armatura! (gli porge la corazza)

DAVIDE:
(la indossa)

SAUL:
Ti servirà anche un elmo (glielo pone in testa)

SAUL:
E la mia spada. (gliela cinge ai fianchi)

DAVIDE:
(prova a camminare ma non ce la fa e cade comicamente a terra) Ti ringrazio per i doni! Ma non sono abituato a portare l’armatura! È troppo pesante! Ne farò a meno! Il Signore sarà il mio scudo!

SAUL:
Figliolo, ti auguro buona fortuna allora!

Cambio scena e Davide si incammina con fionda ciottoli e un bastone alla volta di Golia
GOLIA:
Davide!!! E così sei tu il mio sfidante? HAHAHAHAHAHAHAHAHA

DAVIDE:
(al suo fianco c’è Dio) Ma che cos’avrà da ridere?

GOLIA:
Sei solo un ragazzino, che cosa vuoi fare contro di me? AHAHAHAHAHA

DAVIDE:
Sarò anche un ragazzino, ma al mio fianco c’è Dio!

GOLIA:
Dio? E chi sarebbe mai? AHAHAHAH Qui contano solo i muscoli! E tu mi sembri una gazzella, mentre io sono il leone!! AHAHAHAHA

DAVIDE:
Tu combatti con i muscoli e con la spada! Io invece combatto nel nome del Signore nostro Dio. Il Dio di Israele!

GOLIA:
Dio non esiste! AHAHAHAHAH Adesso ti schiaccerò come una mosca e poi ti darò in pasto ai corvi! (viene in contro a Davide)
DAVIDE:
(estrae dalla bisaccia una pietra (pallina da ping pong?) e con la fionda la lancia a Golia) Signore aiutami, per la tua gloria e quella di Israele! Io confido in te!
DIO:
(aiuta Davide a prendere la mira e a dare forza al colpo)

Il sasso colpisce Golia che cade a terra, Davide gli sale sopra, ruba la spada e lo uccide

FINE
TERZO GIORNO – L’amicizia con Gionata
AMICIZIA
Personaggi: Davide adulto, Saul, Gionata, Consigliere (Zika), 
Sceneggiatura: Sala del Trono

DAVIDE A:
Ehilà ragazzi! Siete ancora qui! Allora la mia storia comincia a piacervi eh? Beh che domande, se siete qui per ascoltarmi, vuole proprio dire di sì! Mhhh, dunque, dove ero arrivato? Ah la mia memoria… Qualcuno sa dirmelo? ……… Ah sì certo! Lo scontro con Golia! Beh allora dopo aver combattuto Golia, l’esercito dei Filistéi si dileguò! Più di diecimila soldati scapparono quel giorno! E tutto l’esercito di Israele mi proclamò come eroe! Quindi fui di nuovo al cospetto di re Saul…

Sceneggiatura: Sala del trono di Saul

SAUL:
(rivolto a Davide con aria di saccenza) E così sei riuscito a sconfiggere Golia eh?

DAVIDE:
Sì maestà. Ma non ci sarei mai riuscito senza l’aiuto di Dio!
SAUL:
(non ascolta neanche quello che Davide gli dice) Sì sì, certo certo. Lo sai cosa dicono di te? Che sei il nuovo eroe di Israele. 

DAVIDE:
(Imbarazzatissimo) L’ho sentito dire…

SAUL:
Io credo che tu te ne stia compiacendo… Credo proprio che tu ti stia gongolando di questo!

GIONATA:
Padre! Credo proprio che tu stia esagerando! 
SAUL:
(arrabbiato) Non osare intrometterti!

DAVIDE:
Maestà, io non intendevo offenderla! E se l’ho fatto, mi perdoni per ciò!

SAUL:
(si gira ed esce) Vai, per oggi non voglio più vederti!

DAVIDE:
(fa per uscire avvilito) Sì maestà!

GIONATA:
Ehi Davide!
DAVIDE:
(si ferma di scatto) sì?

GIONATA:
Ciao! Io sono Gionata, figlio di Saul!
DAVIDE:
(molto triste) Ciao Gionata, io sono Davide, figlio di Iesse.

GIONATA:
So chi sei, ti ho guardato attentamente in battaglia. E se le voci che girano su di te sono vere, sei anche un eroe!
DAVIDE:
Non chiamarmi così, il merito non è mio!
GIONATA:
Ma non capisci? Tu sei l’eletto! Dio ti ha scelto!
DAVIDE:
Quindi il merito non è mio, bensì di Dio!

GIONATA:
Non del tutto, tu avresti potuto rifiutare!

DAVIDE:
Forse hai ragione…

GIONATA:
Davide, sono felice di aver fatto la tua conoscenza! Tu mi piaci!

DAVIDE: 
Anche io ne sono felice! Grazie Gionata!

GIONATA:
Ed ora che sei un eroe perché hai sconfitto Golia, come promesso, hai il diritto di vivere qui a palazzo! Puoi anche prendere la spada e lo scudo di mio padre!
DAVIDE:
Davvero? Ma tuo padre sarà d’accordo?

GIONATA:
È un tuo diritto!

DAVIDE:
D’accordo allora! Mostrami la mia stanza!

GIONATA: 
Con piacere!


I due ragazzi escono come se si conoscessero da una vita, entra Saul con un consigliere

DAVIDE A:
Dovete sapere ragazzi che in quel periodo Saul mi mise alla prova. Continuava a darmi incarichi in guerre e battaglie, e sempre io ne uscivo vincitore. Forse questo scatenò la sua ira, dovuta al fatto che lui era invidioso di me!
SAUL:
Quel Davide non mi piace proprio!

CONS:
Ma sire, ormai è un eroe, tutta la popolazione lo acclama!

SAUL:
COOOSA??!

CONS:
(viene catapultato indietro dallo spavento)

SAUL:
Non dire mai più una cosa simile!

CONS:
Sire è la verità! Dicono che sia stato lui a sconfiggere i Filistéi!

SAUL:
Ma dove avrà mai trovato il coraggio per affrontare quella montagna??!

CONS:
Si vocifera che sia l’eletto di Dio…

SAUL:
SONO IO l’ELETTO DI DIO!!!!!

CONS:
 (viene catapultato indietro dallo spavento) Sire, non faccia così. Vedrà che ci sarà pur una spieg…

SAUL:
Te la do io la spiegazione! Dio mi ha abbandonato! Ed ora si è fatto un nuovo amichetto!
CONS:
Sire non si faccia prendere la man….

SAUL:
BASTA COSÌ! Ho deciso! Ucciderò Davide!

CONS:
(sgrana gli occhi) Ma sire!

SAUL:
Sì! Sìììì è la migliore soluzione!!!! Così Dio capirà l’errore che ha fatto abbandonandomi!

CONS:
Sire, ma come la prenderà il popolo?? La vedranno come un assassino!

SAUL:
Hai ragione! Allora non sei stupido come un tricheco!

CONS:
Grazie sire! 

SAUL:
Sai cosa farò? Lo manderò di nuovo in battaglia e così lui che non è un guerriero, morirà per mano dei Filistei!!!

DAVIDE A:
Quello fu un periodo duro, continuai ad andare in battaglia, ma Dio era sempre con me. Diventammo amici, sapete? Io parlavo con Lui e Lui mi rispondeva con azioni e aiuti concreti. In ogni battaglia in cui Saul mi mandava, ne risultavo vincitore. E più io vincevo, più Saul si ingelosiva e arrabbiava! Finché un giorno…
SAUL:
(cammina avanti e indietro gesticolando e imprecando, visibilmente arrabbiato) Non è possibile!! Non è possibile!!!
CONS:
Sire, se posso perm…
SAUL:
TACI! Lurido verme! Tu mi avevi consigliato sbagliato!
CONS:
Ma sire! È stato lei a….

SAUL:
NON! NON UNA PAROLA!!! (si massaggia le tempie) Mhhh pensa pensa pensa… L’unico modo per fermarlo è ucciderlo di persona! Non posso andare oltre, o rovescerà il mio reame!

GIONATA:
(fa per entrare in scena ma si ferma ad ascoltare furtivamente) (parlando a sé) Devo dirlo a Davide! 


Cambio scena: Gionata si reca da Davide

GIONATA:
(trafelato e preoccupato) Davide! Davide! 

DAVIDE:
(sinceramente felice di rivederlo) Gionata! Che sorpresa! Come mai qui?

GIONATA:
Davide, ti porto cattive nuove! Mio padre ti vuole uccidere!

DAVIDE:
Gionata, questo lo so.

GIONATA:
Ti vuole uccidere per mano sua, non mandandoti in battaglia!

DAVIDE:
Te lo ha detto lui?

GIONATA:
no di certo! L’ho sentito confabulare con un consigliere!

DAVIDE:
Beh forse è questo il mio destino! Forse Dio vuole questo!

GIONATA:
Non dire sciocchezze! Secondo te il Signore ti avrebbe portato fino a qui solo per poi farti uccidere?

DAVIDE:
Non riesco ancora a capirlo in effetti…

GIONATA:
E poi che senso avrebbe avuto il fatto che io ho sentito questi discorsi se non potessi aiutarti?
DAVIDE:
Mhh… Hai ragione! Però aspetta un attimo…

GIONATA:
No, non abbiamo tempo, te ne devi andare!

DAVIDE:
Aspetta! Voglio solo chiederti perché lo stai facendo!

GIONATA:
Facendo cosa?

DAVIDE:
Perché mi aiuti così?

GIONATA:
Perché tu sei il mio migliore amico! Sei come un fratello per me!

DAVIDE:
Ma ti rendi conto che se tu mi aiuti a scappare, probabilmente un giorno io potrei diventare Re?

GIONATA:
(pausa ad effetto) Sì certo! E ne sarei felice! 

Questo è il nocciolo della questione, Gionata che rinuncia a tutto per l’amico, segno di enorme amicizia.

DAVIDE:
Ma non capisci??? Tu non sarai mai re! Tu quello che è di tuo padre, non sarà mai tuo!

GIONATA:
Non mi importa. Io voglio essere tuo amico. Dio ti è vicino e io amo Dio. Sia fatta la sua volontà!

DAVIDE:
(commosso) Grazie Gionata. Un giorno ci rivedremo!

GIONATA:
Lo spero! A Dio piacendo, ovviamente!
DAVIDE:
Arrivederci, amico mio! E grazie di cuore!

Abbraccio fraterno
FINE
QUARTO GIORNO
MISERICORDIA / PERDONO
Personaggi: Davide adulto, Saul, Consigliere (Zika), Amico Davide 1, Amico Davide 2, Dio, Betsabea, Zoka (eventualmente), Uria, Natan
Sceneggiatura: Sala del Trono
DAVIDE A:
Bentrovati ragazzi! Stavo proprio ripensando a quando stavo per compiere una cosa orribile spinto dai miei compagni con i quali sono diventato uomo! Infatti, dopo la mia fuga da Saul, mi rifugiai sui monti e mi costruii una nuova vita, ma poi un giorno….


Saul e i suoi sudditi, passano attraverso un bosco (o, se è più facile ad una caverna)
SAUL:
Fermiamoci qui a riposare, sedetevi prego! Sono giorni che camminiamo, e non abbiamo visto nessuna traccia di Davide!

CONS:
Vedrà sire che lo troveremo, i miei informatori sono gente fidata!

SAUL:
Io riuscirò ad ucciderlo! Me lo sento!

CONS:
Sì sire, vedrà che ci riuscirà!

SAUL:
Ora mi apparto un attimo per meditare, voi rimanete qui!


Saul si distacca dagli altri. Dietro ad un cespuglio si nascondono Davide e i suoi amici
AMICO 1:
Ecco! Davide è il tuo momento, quello che aspettavi da tempo!
AMICO 2:
Puoi uccidere quel bruto! Ripensa a tutto quello che ti ha fatto!
DAVIDE:
(si avvicina a Saul ed alza la spada su di lui, poi la cala e taglia un pezzo di mantello)

DIO:
(si avvicina a Davide e gli prende il braccio abbassandolo sul mantello, poi se ne va)

SAUL:
(non si accorge di nulla e se ne va)

DAVIDE:
(ritorna dagli amici)

AMICO 1:
Davide! Hai sprecato l’unica occasione che avevi per ucciderlo! Perché??!

DAVIDE:
Stavo per commettere una cosa spregevole, infrangendo il comandamento di Dio, non uccidere!

AMICO 1: 
Ma Davide! È stato Dio a mandarti qui, a fare venire LUI qui!

DAVIDE:
Io credo che volesse che io facessi un’altra cosa! (si alza di scatto e corre, i compagni sbalorditi cercano di trattenerlo) SAUL! GIRATI!

SAUL:
(Gli si riempiono gli occhi d’ira) Davide?? Eccoti finalmente!

DAVIDE:
(si stende a terra con la faccia verso il terreno) Mio re! Perché continui a credere che io voglia la tua rovina? Non vedi? Io avrei potuto ucciderti nella grotta, ti ero vicino e ti ho tagliato un pezzo del mantello, ma avrei potuto tagliarti la gola! (mostra il lembo) Io non ho mai peccato contro di te e non c’è nessun pensiero cattivo verso di te!
SAUL:
(piange, commosso) È questa la tua voce? Davide figlio mio! …. Pausa (si avvicina a Davide) Tu sei più giusto di me! Tu vedi con gli occhi di Dio e operi con le Sue mani! Quando mai uno vede il suo nemico, la persona che lo voleva morto e lo risparmia? Io sono certo che tu un giorno regnerai, perché Dio è con te! Ma promettimi, figlio mio, che non cancellerai il mio nome, e non cancellerai la mia discendenza!

DAVIDE:
Non lo farò maestà!
DAVIDE A:
Passò il tempo, passarono gli anni… Saul morì ed io venni eletto re di Israele come era scritto. Vivevo a palazzo, avevo tutto quello che un uomo poteva volere, eppure il peccato mi colse ancora. Infatti un giorno…

DAVIDE:
(sta passeggiando sul terrazzo del palazzo) (parla fra sé e sé) Ehi ma! Chi è quella donna? È la creatura più bella che abbia mai visto!

Non molto lontano c’è una donna che stende il bucato (in realtà si starebbe facendo un bagno, ma forse non è il caso per i bambini -.-‘ )
DAVIDE:
Zika! Vieni qui!

ZIKA:
Sì maestà!
DAVIDE:
Chi è quella donna?
ZIKA:
È la moglie di Uria l’Hittita!
DAVIDE:
Andate a prenderla e portatela da me!

Arriva il consigliere con la ragazza
DAVIDE:
Buongiorno! Sai chi sono io?

BETSABEA:
Buongiorno, sì mio Re!

DAVIDE:
Si dice che tu sia sposata. È la verità?

BETS:
Sì maestà. Mio marito si chiama Uria.

DAVIDE:
Poco male. Tu sarai mia ospite questa sera a cena.

BETS:
(titubante e intimorita) Ma io sono legata a mio marito davanti a Dio.

DAVIDE:
Una cena non può far male a nessuno!

Davide e Betsabea escono di scena, rimane Zika ed un altro consigliere

ZIKA:
Il re si metterà nei guai.
ZOCA:
Già, ha sempre avuto la fama del don Giovanni… (eventualmente Zoca si può togliere e fare un monologo di Zika…)
DAVIDE A:
(sospira) Sapete, quella sera facemmo una cena da re! Innaffiata da un vino eccellente proveniente dai bacini del mar nero… (sognante) Un vino dolce, aromatico… Beh, non posso girarci attorno molto, ho servito intenzionalmente molto vino a Betsabea e così fra una risata e l’altra si è fatto tardi. Ma anche se le automobili non esistevano ancora, avevo timore che… Ma che dico! Volevo che lei rimanesse qui a dormire, altro che sciocchezze! E così feci, poi qualche giorno dopo…


Davide contempla il paesaggio e arriva Zika con Betsabea

ZIKA:
Maestà, una persona vuole avere conciliabolo.

DAVIDE:
(mentre si gira) Chi osa dist… Betsabea! Qual buon vento?

BETS:
(imbarazzatissima) Maestà, mi dispiace molto disturbarla ma devo dirle una cosa importante!
DAVIDE:
Zika, credo che tu possa andare ora!
ZIKA:
Come comanda, sire. (esce)

DAVIDE:
Dimmi dolcezza, luce dei miei occhi!

BETS:
(a disagio) Ecco… Non so come dirlo…

DAVIDE:
Rosa del deserto, ti prego, trova le parole!
BETS:
O quella sera a cena ho mangiato troppo, oppure porto in grembo qualcos’altro!

DAVIDE: 
(confuso) Spiegati meglio! Non capisco!

BETS:
(gira gli occhi al cielo) Sono incinta!
DAVIDE:
Ah! Ora ho capito! Beh mi congratulo con te e Uria!

BETS:
(perde la pazienza) Non fare il finto tonto! Il figlio è TUO!

DAVIDE:
(iracondo) MIAO??! Volevo dire… MIO??! 

BETS:
(piange) Tu ti prendi gioco di me e dei miei sentimenti! Mi hai fatta ubriacare e ti sei approfittata di me! Ora io non posso più guardare in faccia mio marito! Se venisse a saperlo io sarei lapidata per adulterio!
DAVIDE:
(in imbarazzo) Mi dispiace Betsy! Ora sistemo tutto io! Parlerò io con Uria!

BETS:
(abbraccia Davide) Grazie mio re! (esce)

DAVIDE:
(tenendosi la testa fra le mani) Che guaio! Che guaio!!! Come faccio ora??! Il figlio è un dono di Dio…

DIO:
(entra in scena muovendo la testa in segno di negazione) DAVIDE!

DAVIDE:
(fa un salto per lo spavento; si guarda attorno ma non lo vede) Mio Signore! Mi hai spaventato! Dove sei? Non ti vedo!

DIO:
Io sono sempre qui al tuo fianco, ma ho visto che tu tendi a non ascoltarmi!
DAVIDE:
Signore, ho peccato!

DIO:
Questo lo vedo!

DAVIDE:
Che cosa posso fare? Aiutami Padre!

DIO:
Parla con Uria. Sii uomo. Chiedigli perdono. (indietreggia ed esce)
DAVIDE:
Lo farò mio Signore! … … ZIKA!!!

ZIKA:
(entra di corsa) Sì Signore?

DAVIDE:
Mandami a prendere Uria!
ZIKA:
(sottovoce, rivolto ai bambini) Qui si mette male! (rivolto a Davide) Sì mio re! (esce)
DAVIDE:
Che cosa dirò?? Che cosa posso fare??! Ma cosa mi sarà mai passato per la testa??? … …. Ci sono! Gli dirò la verità. Sì, devo farlo! (si inginocchia) Perdonami o Dio, ma non ce la faccio!  Non posso farlo. Farò un’altra cosa….
ZIKA:
(rientra con Uria) Eccoci maestà, come da suo comando!

DAVIDE:
(bonario) Uria, vecchio mio! Come va la vita?

URIA:
Maestà, molto bene grazie! Ho una splendida moglie, una casa e sono molto bravo a combattere! Cosa posso chiedere di meglio al Signore?

DAVIDE:
Per l’appunto stavo pensando di mandarti in battaglia! Che ne dici?

URIA:
Non vedo l’ora sire!

DAVIDE:
E sia, partirai domani! Sarai a capo di un intero battaglione

URIA:
Grazie mille, maestà! (esce saltellando di gioia)

DAVIDE:
Zika. Parla con il battaglione e riferisci queste parole: “Così dice il re Davide: Domani il vostro condottiero sarà Uria l’Hittita. Dovrà essere in prima fila nella battaglia. Quando i Filistéi attaccheranno, tutto il battaglione farà dieci passi indietro e così Uria verrà ucciso!”

ZIKA:
Ma Maestà! Questo non è….

DAVIDE:
(si oscura in volto sfregolandosi le mani) Ormai è deciso. Così Betsy sarà solo mia.

DAVIDE A:
E così Uria, come da mio desiderio, morì in battaglia. Fu un periodo buio. Avevo ottenuto quello che pensavo di volere, ma gli incubi mi assalivano ogni notte! Non sapevo più cosa fare perché il senso di colpa era grandissimo! Poi un giorno venne da me Natan….

In scena Davide che è pensieroso

ZIKA:
(Rivolto a Davide) Maestà, c’è una visita per Lei!

DAVIDE:
(resta girato di schiena) Che venga avanti!

NATAN:
Maestà, sono qui al suo cospetto su invito del Signore nostro Dio, apparsomi in sogno per darle un aiuto!
DAVIDE:
(si gira, tutto eccitato) Le mie preghiere sono state esaudite allora!

NATAN:
Credo di sì maestà!
DAVIDE:
Su, su, raccontami quello che ti ha detto Dio!

NATAN:
In verità, farò di più! Racconterò una parabola!

DAVIDE:
Sono tutto orecchi!


Natan inizia a raccontare. Se si vuole, è possibile drammatizzare anche questa storia per rendere i bambini più partecipi!

NATAN:
“Vi erano due uomini nella stessa città, uno ricco e l'altro povero. Il ricco aveva bestiame minuto e grosso in gran numero, mucche e pecore e capre; ma il povero non aveva nulla, se non una sola pecorella piccina che egli aveva comprata e allevata; essa gli era cresciuta in casa insieme con i figli, mangiando il pane di lui, bevendo alla sua coppa e dormendo sul suo grembo; era per lui come una figlia. Un ospite di passaggio arrivò dall'uomo ricco e questi, risparmiando di prendere dal suo bestiame minuto e grosso, per preparare una vivanda al viaggiatore che era capitato da lui portò via la pecora di quell'uomo povero e ne preparò un pranzo per l'ospite venuto da lui”.
DAVIDE:
(indignato) Quale spregevole azione per l’uomo ricco! Deve ricompensare l’uomo povero di almeno quattro volte!!!

NATAN:
Davide, l’uomo ricco se tu! Non ti riconosci? 

DAVIDE:
(costernato, barcolla e va a sedersi)
DIO:
(manifestandosi solo a Davide, si inginocchia vicino a lui e gli parla come un amico) Davide, io ti ho unto Re di Israele, ti ho aiutato nella sventura; ti ho dato la possibilità di scegliere qualsiasi ragazza del popolo di Israele e tu hai voluto per te una donna sposata! Hai infranto la mia Legge! E per di più hai ucciso Uria, suo marito! Capisci il male che hai fatto?

DAVIDE:
(guardandosi attorno) Ho sbagliato tutto. Credevo di essere nel giusto ed invece sbagliavo!
NATAN:
Sapevo che avresti compreso!
DAVIDE:
(si inginocchia) Padre, perdonami perché ho peccato contro di te. Ho rotto il patto che avevamo stipulato e non sono degno di servirti. 

DIO:
Davide, tutti commettiamo degli errori. La cosa importante è rendersene conto e cercare di porvi rimedio. Purtroppo per quello che hai fatto non c’è rimedio, ma io ti perdono perché il mio amore verso di te è grande. Ora va’ e non peccare più!

FINE

QUINTO GIORNO
RESPONSABILITÀ
Personaggi: Davide (vestito come quando fa da narratore), Dio, Salomone
Sceneggiatura: Tempio
Davide si trova nel tempio inginocchiato a pregare Dio
DAVIDE:
Signore! Ti prego ascoltami! Sono qui che Ti chiedo perdono per quello che ho fatto!
DIO:
Eccomi Davide! Sono qui che ti ascolto!

DAVIDE:
Signore, vorrai perdonarmi per quello che ho fatto?

DIO:
Davide, figlio mio. Io ti perdono. E sono felice di poterlo fare!

DAVIDE:
Il tuo amore è grande Signore!

DIO:
Hai ragione! Il mio amore è grande! Ma per poter perdonare qualcuno, ho bisogno che sia lui il primo a pentirsi! Deve prima capire l’errore che ha commesso. Tu lo hai capito, vero Davide?

DAVIDE:
Certo Padre! Ho capito che cosa ho fatto ed il male che ho commesso!

DIO:
Sapevo che avrei potuto contare su di te! Per questo voglio svelarti un segreto: tu sei il mio prescelto, quindi tu mi edificherai una casa in Israele. Sarai a capo del mio popolo e lo guiderai con saggezza!

DAVIDE:
Certo Padre!

DIO:
Anche quando tu ti riunirai a me nel Regno dei cieli, la tua discendenza godrà della tua stessa benevolenza! Distruggerò i loro nemici, e se dovessero sbagliare, non ritirerò da loro la mia benevolenza come feci con Saul!

DAVIDE:
Le Tue parole mio Signore mi lusingano!

DIO:
Ora va’ e dì a tuo figlio quanto lo ami. Riporta le parole che ti ho detto ed ammoniscilo affinché anche lui non compia gli stessi errori che hai fatto tu!

DAVIDE:
(è commosso alle lacrime)
SALOMONE: (entra correndo) Padre! Finalmente ti ho trovato! Ti stavo cercando da ORE!!!
DAVIDE:
Salomone! Ciao figlio mio! Scusami, ero qui che pregavo!

SALOMONE:
Ma tu stai piangendo padre!

DAVIDE:
Sì, Salomone! Sto piangendo!

SALOMONE:
Come mai? Ti sei fatto male?

DAVIDE:
No Salomone, sono solo felice!

SALO:
Ma scusa, se sei felice dovresti ridere, non piangere!

DAVIDE:
La mia felicità è così grande che ridere non basta ad esprimerla! 

SALO:
E che cosa è successo perché tu sia così felice?

DAVIDE:
Ho ricevuto un dono da Dio! Un dono enorme!

SALO:
(eccitatissimo come un bambino a Natale) C’è un regalo anche per me??!

DAVIDE:
Sì Salomone! Per te e per i tuoi figli e per i figli dei tuoi figli!

SALO:
(confuso) Non capisco padre! Che gioco è?

DAVIDE:
(ride di gusto) No figliolo, non è un gioco! In verità è un dono molto speciale!

SALO:
Ma allora vuoi dirmi di che cosa si tratta?
DAVIDE:
Si tratta della benedizione eterna di Dio sulla nostra famiglia!

SALO:
Che cosa significa?

DAVIDE:
Significa che Dio vede del buono in noi! E che quindi vuole esserci amico!

SALO:
Io pensavo che Dio fosse Dio e basta, che non potesse esserci amico!

DAVIDE:
No Salomone, è questo il bello di Dio: può essere nostro Padre, nostro Fratello, nostro Amico… Tutto in una sola volta!

SALO:
Wow! Ma come ci riesce?

DAVIDE: 
Beh, lui è Dio! Lui può fare qualsiasi cosa!

SALO:
Ma non si arrabbia mai?

DAVIDE:
Beh, la sua pazienza è grande, in verità. Ma a volte la perde anche lui!

SALO:
Quando?

DAVIDE:
Quando io ero ancora un bambino, Israele era sotto il regno di Saul. Un giorno Dio gli chiese di eseguire un compito e lui non lo fece, così Dio si arrabbiò!

SALO:
E poi cosa successe?

DAVIDE:
Beh, Dio ritirò la sua benedizione da lui e lui si dispiacque molto!

SALO:
E poi?

DAVIDE:
Poi mi scelse come suo nuovo pastore, come guida per il suo popolo!

SALO:
Quindi ancora adesso tu se il prescelto?

DAVIDE:
Esatto Salomone.

SALO:
E non hai paura di sbagliare? Di far arrabbiare Dio?

DAVIDE:
Diciamo che non molto tempo fa è successo! Tu eri appena nato!

SALO:
Oh, ma come mai Dio non si è arrabbiato con te?

DAVIDE:
Beh, perché ho riconosciuto il mio sbaglio! E, cosa ancora più importante ho chiesto perdono.

SALO:
Quindi Dio perdona tutto?

DAVIDE:
Sì. Ma ad una condizione: devi essere veramente dispiaciuto di quello che hai fatto. E ricordati che Dio guarda nel cuore, non lo puoi ingannare!

SALO:
Capisco. 

DAVIDE:
A dirla tutta Dio mi ha appena confidato che ci rimarrà amico per sempre, se noi non lo deluderemo! Ed anche quando io mi unirò a lui nel Regni dei Cieli, lui sarà con te!

SALO:
Ma come farò io a sapere come comportarmi?

DAVIDE:
Tu dovrai comportarti come io ti ho insegnato. Dovrai sempre amare il tuo prossimo, non recargli offesa ed operarti per la Pace.

SALO:
Questa che dici è una grossa responsabilità!

DAVIDE:
Sì Salomone, lo è davvero. Ma io ho fiducia in te, come Dio ne ha avuta in me. Quando non saprai cosa fare, nei momenti di prova, rivolgiti a Lui, come io stavo facendo prima!

SALO:
Pregando dici?

DAVIDE:
Esattamente! La Preghiera è il modo con il quale noi comunichiamo con Dio. E lui ci risponde soprattutto attraverso le cose concrete, come per esempio degli incontri con persone o esperienze significative!

SALO:
Ho capito padre! Ora però sono un po’ stufo, andiamo a giocare?

DAVIDE:
Certo figliolo! Va’ pure, io ti raggiungo!

SALO:
(esce correndo) 
DAVIDE:
(rivolto ai ragazzi) E così ragazzi siamo arrivati al termine della mia storia. Questa è la mia storia, quello che ho vissuto durante gli anni della mia vita. Spero che le esperienze che io ho fatto, possano aiutare anche voi nella vostra storia! Quello che vi auguro è che riusciate a parlare con Dio. Trattatelo come un amico! Parlategli come fareste al vostro vicino, confidategli le vostre paure, angosce, difficoltà, arrabbiature e gioie! Lui vi ricompenserà con consigli e incontri e nuove situazioni che vi aiuteranno nel vostro cammino. Ora, come a Salomone, chiedo anche a voi di comportarvi bene e di passare le vostre giornate come portatori di amore e di pace, il che vuol dire perdonare un amico che vi fa un dispetto, invece che fargliene uno voi, oppure aiutare un amico in difficoltà invece che prenderlo in giro!

Ed infine vi chiedo di raccontare la mia storia anche agli amici che non sono qui con voi, che non sono stati fortunati come voi a poter essere qui ad ascoltarmi. Così facendo io spero che anche loro possano portare un po’ dell’olio che Dio ha posto sulla mia fronte, simbolo di una vita pura.

SALO:
(voce fuori campo) Padreeeee!!! Vieni a giocare???

DAVIDE:
Ora devo proprio andare! Ciao ragazzi, è stato un piacere raccontarvi la mia storia!
FINE
